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Art. 1 
(Trasformazione dell’ASSAM  
in Marche Agricoltura Pesca) 

 
1. L’Agenzia regionale per i servizi nel settore 

agroalimentare delle Marche (ASSAM), istituita 
con legge regionale 14 gennaio 1997, n. 9 (Istitu-
zione dell'agenzia per i servizi nel settore agroali-
mentare delle Marche (ASSAM). Soppressione 
dell'Ente di Sviluppo Agricolo delle Marche 
(ESAM). Istituzione delle consulta economica e 
della programmazione nel settore agroalimentare 
(CEPA)) è trasformata in ente pubblico non econo-
mico e viene denominata Agenzia per l’innova-
zione nel settore agroalimentare e della pesca 
“Marche Agricoltura Pesca”, di seguito Agenzia. 

2. L’Agenzia è ente strumentale della Regione 
Marche, dotata di personalità giuridica di diritto 
pubblico e di autonomia amministrativa, organiz-
zativa, contabile e patrimoniale. 

3. Nei limiti delle funzioni proprie, individuate 
all’articolo 2, l’Agenzia subentra nei rapporti giuri-
dici attivi e passivi di ASSAM, secondo quanto sta-
bilito dalla Giunta regionale. La Regione subentra 
all’ASSAM nei rapporti diversi di cui al comma 3. 

4. All’Agenzia si applicano, per quanto non pre-
visto da questa legge, le disposizioni di controllo e 
di vigilanza di cui alla legge regionale 18 maggio 
2004, n. 13 (Norme concernenti le agenzie, gli enti 
dipendenti e le aziende operanti in materia di com-
petenza regionale) e la normativa statale in mate-
ria di enti pubblici strumentali delle Regioni. 

 
Art. 2 

(Funzioni) 
 
1. L’Agenzia svolge attività di servizio per i set-

tori agricolo, agroalimentare, forestale e della pe-
sca in conformità alla programmazione regionale e 
secondo gli indirizzi programmatici della Giunta re-
gionale.  

2. L’Agenzia esercita le funzioni di seguito elen-
cate anche in relazione ai compiti attribuiti dalle 
leggi regionali di settore: legge regionale 16 gen-
naio 1995, n. 11 (Istituzione del servizio fitosanita-
rio regionale), legge regionale 3 giugno 2003, n. 
12 (Tutela delle risorse genetiche animali e vege-
tali del territorio marchigiano) e legge regionale 3 
aprile 2013, n. 5 (Norme in materia di raccolta e 
coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patri-
monio tartufigeno): 
a) Servizi per le imprese: 

1) i servizi specialistici per la diffusione, il tra-
sferimento delle innovazioni di processo e di 
prodotto, nonché organizzative, nel settore 
agroalimentare, della silvicoltura e della pe-
sca;   
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2) la ricerca applicata e la sperimentazione fi-
nalizzate alla diffusione in ambito regionale 
delle innovazioni tecnologiche e organizza-
tive volte a migliorare la competitività delle 
imprese e delle filiere produttive, la sosteni-
bilità ambientale, nei comparti agricolo, 
agroalimentare, forestale, della tartuficol-
tura e della pesca;  

3) il raccordo fra le strutture di ricerca, le atti-
vità didattiche e sperimentali degli istituti di 
indirizzo agrario, presenti sul territorio regio-
nale, al fine di trasferire e testare la do-
manda di innovazione proveniente dagli 
operatori del settore primario;  

4) la progettazione di livello interregionale, na-
zionale e comunitaria, nonché l’attivazione 
di reti tematiche e di partenariato al fine di 
accedere ai programmi comunitari di settore 
e ai relativi fondi;  

5) il potenziamento del ruolo dell’Agenzia 
quale Innovation Broker "facilitatore” e "pro-
gettista dell’innovazione", anche attraverso 
l’attivazione di reti tematiche e di partena-
riato; 

6) le attività per la qualificazione dei prodotti 
agricoli, agroalimentari e della pesca per la 
tutela della biodiversità attraverso la valoriz-
zazione delle razze animali e delle varietà 
vegetali locali, e quanto di interesse agrario, 
forestale, naturalistico e ittico, compresa la 
gestione dei vivai regionali;   

7) la caratterizzazione e la valorizzazione quali 
quantitativa dei prodotti agroalimentari e 
della pesca anche attraverso attività di ana-
lisi fisico, chimico, microbiologico e senso-
riale;  

8) le attività di formazione e di informazione 
per lo sviluppo rurale e la crescita professio-
nale dei tecnici e delle imprese; 

9) la promozione e la comunicazione dei propri 
servizi e delle proprie funzioni al mondo 
delle imprese agricole e agroalimentari, an-
che attraverso la consultazione dei portatori 
di interesse e la coprogettazione degli inter-
venti;  

10) le azioni di controllo e verifica delle misure 
regionali della Politica Agricola Comunitaria 
in relazione alle esigenze dei servizi regio-
nali; 

b) Servizio fitosanitario e agrometeorologico: 
1) gestione del Servizio fitosanitario regionale 

ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 11/1995 e 
dell’articolo 6 del  decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n.19 (Norme per la protezione 
delle piante dagli organismi nocivi in attua-
zione dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 
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2019, n. 117, per l'adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625) per le seguenti attività: 
1.1) l’applicazione delle normative fitosani-

tarie nazionali e dell’Unione; 
1.2) il controllo e la certificazione fitosanita-

ria dei vegetali, la certificazione dei ve-
getali e dei prodotti vegetali in esporta-
zione verso paesi terzi; 

1.3) il rilascio delle autorizzazioni, iscrizioni 
e accreditamenti di produttori commer-
cianti ed esportatori di vegetali e dei 
prodotti dei vegetali, la tenuta del regi-
stro unico degli operatori professionali 
RUOP; 

1.4) la sorveglianza fitosanitaria del territo-
rio regionale, l’adozione di misure fito-
sanitarie, la gestione delle emergenze 
fitosanitarie e dei piani di azione per la 
eradicazione degli organismi nocivi ai 
sensi delle vigenti leggi; 

1.5) la diagnostica fitopatologica di labora-
torio, l’attività di ricerca e sperimenta-
zione per la messa a punto di strategia 
di difesa delle colture, l’attuazione dei 
compiti in materia di uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari; 

2) la gestione del servizio agrometeo regionale 
attraverso la raccolta, l’elaborazione e la dif-
fusione delle informazioni a supporto dello 
sviluppo sostenibile delle imprese agricole 
anche in attuazione del Piano di azione na-
zionale per l’uso sostenibile dei prodotti fito-
sanitari (PAN). 

3. La Giunta regionale può inoltre affidare 
all’Agenzia l’attuazione di progetti comunitari, sta-
tali, interregionali e regionali in materia agricola, 
agroalimentare, forestale e della pesca. L’Agenzia 
può svolgere nelle materie di propria competenza 
attività a favore di enti pubblici o privati, sulla base 
di specifici accordi e convenzioni. 

4. Nello svolgimento della sua attività e nella 
programmazione, l’Agenzia si coordina con le 
strutture organizzative regionali competenti e con 
le società e gli enti della Regione competenti per 
materia. 

 
Art. 3 

(Operatività dell’Agenzia) 
 
1. L’Agenzia opera sulla base di un programma 

operativo annuale con proiezione triennale che in-
dividua gli obiettivi, i settori e le aree prioritarie di 
intervento, le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, le metodologie progettuali, le attività da 
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svolgere, nonché gli strumenti per la verifica dei ri-
sultati. 

2. Il programma operativo annuale con la piani-
ficazione finanziaria è predisposto dal direttore 
dell’Agenzia, approvato dal Consiglio di ammini-
strazione entro il 31 ottobre dell’anno e trasmesso 
alle strutture organizzative regionali competenti 
nelle materie in cui opera l’Agenzia.  

3. L’Agenzia redige annualmente il bilancio di 
previsione ed il bilancio di esercizio che vengono 
approvati dal Consiglio di amministrazione e tra-
smessi rispettivamente entro il 31 ottobre dell’anno 
precedente al periodo a cui si riferisce, ed entro il 
30 giugno dell’anno successivo al periodo a cui si 
riferisce. Unitamente al bilancio di esercizio viene 
trasmessa la relazione sul raggiungimento degli 
obiettivi, sull’attività svolta e sull’organizzazione e 
funzionamento dell’Agenzia dell’anno in que-
stione. 

4. L’Agenzia si dota di un controllo di gestione 
per il monitoraggio dell’attività amministrativa e per 
il miglioramento continuo della performance orga-
nizzativa.  

 
 

Art. 4 
(Funzioni della Giunta regionale) 

 
1. La Giunta regionale: 

a) nomina il Consiglio di amministrazione dell’ente 
con le modalità definite dalla legge regionale 5 
agosto 1996, n. 34 (Norme per le nomine e de-
signazioni di spettanza della Regione);  

b) determina specifici indirizzi in materia di orga-
nizzazione e funzionamento dell’Agenzia ed 
impartisce le direttive necessarie per il conteni-
mento della spesa; 

c) esercita attività di vigilanza e controllo con le 
modalità di cui alla l.r. 13/2004 verificando i pro-
grammi e la rispondenza dei risultati dell’attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi im-
partiti. 
 
 

Art. 5 
(Organi dell’Agenzia) 

 
1. Sono organi dell’Agenzia: 

a) il Consiglio di amministrazione; 
b) il Presidente;  
c) il Revisore unico. 

2. Per quanto non previsto, alle nomine degli 
organi di cui al comma 1, si applicano le disposi-
zioni della l.r. 34/1996 e delle leggi statali in mate-
ria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni. 
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Art. 6 

(Nomina e durata del  
Consiglio di amministrazione) 

 
1. Il Consiglio di amministrazione dell'Agenzia 

è costituito da tre membri nominati dalla Giunta re-
gionale, di cui uno con funzioni di Presidente e uno 
con funzioni di Vicepresidente. 

2. I componenti del Consiglio di amministra-
zione restano in carica per il periodo di durata della 
legislatura regionale e fino alla nomina del nuovo 
Consiglio.  

3. Al Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia, al Vicepresidente ed al consi-
gliere è attribuita un’indennità di carica mensile de-
terminata dalla Giunta regionale nella misura mas-
sima prevista dalla legge regionale 3 agosto 2010, 
n. 11 (Misure urgenti in materia di contenimento 
della spesa). Agli stessi spetta altresì il rimborso 
delle spese documentate così come previsto dalla 
l.r. 11/2010. 

 
 

Art. 7 
(Funzioni del Consiglio di amministrazione) 
 
1. Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto 

degli indirizzi forniti dalla Giunta, svolge le se-
guenti funzioni: 
a) approva il regolamento di organizzazione e di 

funzionamento dell’Agenzia; 
b) approva il programma operativo annuale con 

proiezione triennale, il bilancio di previsione ed 
il bilancio di esercizio, in conformità alle diret-
tive impartite dalla Giunta regionale; 

c) approva il regolamento di contabilità e contratti; 
d) quantifica le risorse umane, materiali ed econo-

mico-finanziarie da destinare alle varie attività 
dell’Agenzia e definisce il numero e la tipologia 
delle strutture amministrative e tecniche. 
2. Salva diversa disposizione regolamentaria, 

le riunioni del Consiglio di amministrazione sono 
valide con l’intervento della maggioranza dei suoi 
componenti e le deliberazioni sono assunte con la 
maggioranza dei presenti.  

3. Alle riunioni del Consiglio di amministrazione 
partecipa il direttore o un dirigente dell’Agenzia 
con funzioni di segretario. 

 
 

Art. 8 
(Funzioni del Presidente e del Vicepresidente) 

 
1. Il Presidente del Consiglio di amministra-

zione: 
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a) ha la rappresentanza legale dell’Agenzia, con-
voca e presiede il Consiglio di amministrazione, 
ne stabilisce l’ordine del giorno, vigila sull’ese-
cuzione delle deliberazioni adottate dal Consi-
glio; 

b) previa autorizzazione espressa del Consiglio di 
amministrazione, stipula gli accordi e le con-
venzioni non rientranti nella competenza della 
dirigenza. 
2. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in 

caso di assenza e impedimento temporaneo se-
condo quanto stabilito dal regolamento. 

 
 

Art. 9 
(Revisore dei conti) 

 
1. Le funzioni di Revisore dei conti sono svolte 

da un revisore unico nominato dalla Giunta regio-
nale tra gli iscritti nel registro dei revisori legali di 
cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti conso-
lidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE e che abroga la direttiva 
84/253/CEE), che rimane in carica per la durata 
della legislatura e può essere riconfermato una 
sola volta. 

2. Il Revisore dei conti esercita funzioni di con-
trollo e vigilanza sulla regolarità contabile 
dell’Agenzia, effettua inoltre verifiche trimestrali di 
cassa, redige la relazione esplicativa al bilancio e 
la relazione al rendiconto generale, verificando la 
regolarità gestionale. 

3. Al Revisore dei conti spetta un’indennità an-
nua lorda omnicomprensiva stabilita dalla Giunta 
regionale in misura non superiore al quindici per 
cento del compenso spettante al Direttore o ai di-
rigenti dell’Agenzia. 

 
 

Art. 10 
(Direttore)  

 
1. Il Direttore dell’Agenzia è nominato dal Con-

siglio di amministrazione, su designazione della 
Giunta regionale secondo le norme della legge re-
gionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di orga-
nizzazione e di ordinamento del personale della 
Giunta regionale) e del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche), tra persone in possesso di 
specifica laurea inerente il settore e comprovata 
esperienza e competenza, che hanno ricoperto in-
carichi di responsabilità amministrativa, tecnica e 
gestionale in strutture pubbliche o private. 
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2. Al Direttore sono attribuiti i poteri di gestione 
tecnica amministrativa e contabile. 

3. Il Direttore presenta al Consiglio di ammini-
strazione il bilancio di previsione, il consuntivo ed 
il programma operativo annuale, collabora con il 
Presidente e il Consiglio di amministrazione negli 
adempimenti previsti dalle lettere a), c) e d) del 
comma 1 dell’articolo 7. 

4. Entro il 31 marzo il Direttore presenta al Con-
siglio di amministrazione una relazione sull’attività 
svolta nell’anno precedente. 

5. Il rapporto di lavoro è regolato da un con-
tratto di diritto privato non superiore a cinque anni.  

6. All’incarico di Direttore si applicano le dispo-
sizioni relative alle inconferibilità e incompatibilità 
previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
(Disposizioni in materia di inconferibilità e incom-
patibilità di incarichi presso le pubbliche ammini-
strazioni e presso gli enti privati in controllo pub-
blico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190).  

7. L’incarico di Direttore è incompatibile con 
ogni altra attività di lavoro autonomo o subordinato 
nei termini disciplinati dal contratto di lavoro.  

8. Il trattamento economico spettante al diret-
tore è stabilito dalla Giunta regionale, tenendo 
conto delle dimensioni organizzative, delle compe-
tenze e delle risorse finanziarie, umane e strumen-
tali dell’Agenzia ed è equiparato a quello previsto 
per i dirigenti titolari di una struttura della Giunta 
regionale di pari complessità, comprese le inden-
nità di risultato.  

 
 

Art. 11 
(Personale) 

 
1. L’Agenzia dispone di una dotazione organica 

propria, determinata sulla base dei criteri fissati 
dalla Giunta regionale. I posti della dotazione or-
ganica sono coperti da personale proprio nonché 
dal personale assegnato dalla Giunta regionale. Il 
personale nel ruolo unico regionale può essere as-
segnato alla nuova Agenzia con atti dei dirigenti 
competenti della Giunta nei limiti dei posti e delle 
qualifiche richieste dalla stessa Agenzia. 

2. L’assunzione di personale da parte 
dell’Agenzia avviene con contratto individuale di 
lavoro tramite procedure selettive, conformi ai prin-
cipi del comma 3 dell’articolo 35 del d.lgs. 
165/2001, volte all’accertamento della professio-
nalità richiesta, che garantiscano in misura ade-
guata l’accesso dall’esterno. 

3. Il rapporto di lavoro del personale proprio 
dell’Agenzia è disciplinato dai contratti collettivi del 
comparto di pubblico impiego applicato al perso-
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nale del comparto Funzioni locali e dell’Area Fun-
zioni locali, per quanto riguarda la dirigenza, e dai 
contratti decentrati regionali. Il relativo costo è a 
carico dell’Agenzia.  

4. La gestione del personale può essere svolta 
dalla struttura organizzativa regionale competente 
in materia, previa stipula di apposita convenzione 
non onerosa, a condizione che l’Agenzia non di-
sponga di strutture organizzative operanti in tale 
materia.  

5. L’Agenzia si avvale di operai a tempo inde-
terminato e determinato per la gestione delle 
aziende agricole e forestali e per i vivai, da assu-
mere secondo le procedure di cui alla lettera b) del 
comma 1 dell’articolo 35 del d.lgs. 165/2001. 

 
 

Art. 12 
(Organizzazione dell’Agenzia) 

 
1. L’Agenzia è articolata in una direzione ed in 

strutture organizzative equiparate a quelle della 
Giunta regionale ai sensi della legge sull’organiz-
zazione e di ordinamento del personale. 

2. Il numero delle strutture, la loro articolazione 
e i compiti alle stesse attribuiti, sono stabiliti dal 
Consiglio di amministrazione con il regolamento di 
organizzazione di cui alla lettera a) del comma 1 
dell’articolo 7, che definisce anche le modalità per 
il funzionamento dell’Agenzia, in conformità agli in-
dirizzi e alle direttive impartiti dalla Giunta regio-
nale, su proposta del Direttore. 

3. Gli incarichi di dirigente di struttura sono con-
feriti dal Consiglio di amministrazione su proposta 
del direttore, mentre gli incarichi di responsabile 
delle posizioni organizzative sono conferiti dal di-
rettore su proposta dei dirigenti di struttura, se-
condo la vigente normativa.  

 
 

Art. 13 
(Patrimonio) 

 
1. L’Agenzia dispone di un proprio patrimonio 

e, altresì, di beni conferiti in uso dalla Giunta regio-
nale. 

 
Art. 14 

(Dotazione finanziaria dell’Agenzia) 
 
1. Il finanziamento dell’Agenzia è assicurato 

mediante: 
a) i contributi annuali della Regione alle spese di 

funzionamento, comprendenti le spese di ge-
stione per l’attuazione del programma di attività 
e le spese di personale a valere sulle risorse 
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regionali e, in quanto compatibili, sulle risorse 
comunitarie e statali;  

b) trasferimenti della Regione a valere sulle ri-
sorse regionali, statali ed europee e di soggetti 
terzi destinate alla realizzazione delle attività 
previste nel programma di attività di cui all’arti-
colo 3; 

c) le entrate derivanti dalla partecipazione a pro-
getti comunitari, nazionali, e ulteriori eventuali 
entrate;  

d) i contributi a qualsiasi titolo disposti da enti pub-
blici o da persone fisiche o giuridiche private. 
2. Il finanziamento dell’Agenzia può anche es-

sere costituito dai proventi dei servizi e delle atti-
vità svolti nei confronti di soggetti privati.  

 
 

Art. 15 
(Vigilanza e controllo) 

 
1. La Regione esercita sulla attività dell’Agen-

zia un controllo analogo a quello esercitato sui pro-
pri servizi, tale da comportare un’influenza deter-
minante sugli obiettivi strategici. 

2. Per quanto non previsto da questa legge, la 
vigilanza sull’Agenzia è esercitata dalla Giunta re-
gionale secondo le modalità stabilite dalla l.r. 
13/2004 e successive modificazioni.  

 
 

Art. 16  
(Disposizione finanziaria) 

 
1. Al finanziamento degli interventi previsti da 

questa legge concorrono risorse regionali, statali e 
comunitarie in quanto compatibili. 

2. Per l’attuazione della lettera a) del comma 1 
dell’articolo 14 è autorizzata, con questa legge, la 
spesa massima complessiva di euro 5.433.417,08  
per l'anno 2022 e di euro  5.433.417,08  per l'anno 
2023 a carico della Missione 16, Programma 1, Ti-
tolo 1, dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio 2021/2023. 

3. La copertura degli oneri autorizzati al comma 
2 è garantita dalle risorse regionali già iscritte a ca-
rico della Missione 16, Programma 1, Titolo 1,  
dello stato di previsione della spesa del bilancio 
2021/2023. 

4. Per gli anni successivi all’onere a regime re-
lativo al contributo annuale di cui alla lettera a) del 
comma 1 dell’articolo 14, quantificato nell’importo 
massimo di euro 5.433.417,08, si fa fronte con gli 
stanziamenti autorizzati in sede di approvazione 
dei rispettivi bilanci.  

5. All'attuazione della lettera b) del comma 1 
dell’articolo 14 si provvede, per l'importo massimo 
complessivo di euro 308.000,00 per ciascuno degli 
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anni 2022 e 2023, con le risorse regionali già 
iscritte per le medesime finalità a carico della Mis-
sione 16, Programma 1, Titolo 1  per euro 
200.000,00 e Titolo 2 per euro 108.000,00 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio vigente.  

6. Per gli esercizi successivi, all'autorizzazione 
delle spese previste dalla lettera b) del comma 1 
dell’articolo 14 si provvede con le rispettive leggi di 
approvazione del bilancio nel rispetto delle dispo-
sizioni vigenti, comprese le leggi di settore vigenti. 

7. All'attuazione degli interventi previsti da que-
sta legge si provvede anche con le risorse prove-
nienti dalle assegnazioni dell'Unione europea e 
dello Stato in quanto compatibili e con ulteriori ri-
sorse regionali che si renderanno disponibili anche 
in corso d’anno da iscrivere a carico della Missione 
16, Programma 1, nel rispetto delle disposizioni vi-
genti in materia di contabilità pubblica. 

8. Per effetto del comma 3, l'autorizzazione di 
spesa per gli anni 2022 e 2023 prevista nella Ta-
bella A allegata alla legge regionale 31 dicembre 
2020, n. 54 (Bilancio di previsione 2021/2023), per 
la legge regionale 14 gennaio 1997, n. 9 (Istitu-
zione dell'Agenzia per i servizi nel settore agroali-
mentare delle Marche (ASSAM).  Soppressione 
dell'Ente di Sviluppo Agricolo delle Marche 
(ESAM).  Istituzione della consulta economica e 
della programmazione nel settore agroalimentare 
(CEPA)) è ridotta rispettivamente di euro 
5.283.417,08 nel 2022 ed euro 5.048.417,08 nel 
2023.  

9. Per effetto dei commi 3 e 5 alle autorizzazioni 
iscritte per gli anni 2022 e 2023 nella Missione 16, 
Programma 1 della Tabella E della legge regionale 
31 dicembre 2020, n. 53 (Disposizioni per la for-
mazione del bilancio 2021-2023 della Regione 
Marche. Legge di stabilità 2021) sono apportate le 
seguenti modifiche: la voce “SPESE PER L'ATTI-
VAZIONE DELL'OPR - ORGANISMO PAGA-
TORE REGIONALE” è ridotta di euro 150.000,00 
nel 2022 ed euro 385.000,00 nel 2023; le voci "FI-
NANZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITA-
RIO PER LE FUNZIONI DELEGATE DALLA RE-
GIONE" e  “L.R. 12/14 - COSTITUZIONE E MAN-
TENIMENTO BANCA DATI VIVAI” sono azzerate.  

10. La Giunta regionale è autorizzata ad appor-
tare le variazioni necessarie ai fini della gestione.  

 
 

Art. 17 
(Norme transitorie e finali) 

 
1. Il personale in servizio nella attuale Agenzia 

per i servizi del settore agroalimentare delle Mar-
che (ASSAM), che risulti in possesso dei requisiti 
richiesti dalla vigente normativa in materia di pub-
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blico impiego, è inquadrato nella categoria del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro funzioni locali e 
relativo profilo professionale corrispondente a 
quello occupato.  

2. I contratti in essere con gli operai agricoli re-
stano validi fino alla loro naturale scadenza.  

3. Il Consiglio di amministrazione, in sede di 
prima attuazione, viene nominato, come previsto 
dall’articolo 4, entro novanta giorni dall'entrata in 
vigore di questa legge.  

4. Il Consiglio di amministrazione entro novanta 
giorni dal suo insediamento approva il regola-
mento di organizzazione e funzionamento 
dell’Agenzia, definisce l’assetto strutturale e pro-
pone la dotazione organica, nei limiti definiti dalla 
Giunta regionale. 

5. Gli organi in carica alla data di entrata in vi-
gore di questa legge continuano ad esercitare la 
loro funzione fino alla entrata in carica dei nuovi 
organi. 

6. Le strutture in essere alla data di entrata in 
vigore di questa legge operano fino alla completa 
costituzione delle nuove strutture. 

7. Nelle more dell’adozione degli atti, previsti da 
questa legge, continuano ad applicarsi le disposi-
zioni previgenti.  

8. I riferimenti contenuti in leggi o regolamenti 
regionali relativi all’Agenzia per i Servizi del Set-
tore Agroalimentare delle Marche (ASSAM), si in-
tendono riferiti, per effetto di questa legge, 
all’Agenzia per l’innovazione nel settore Agroali-
mentare e della pesca “Marche Agricoltura Pesca”. 

 
Art. 18 

(Abrogazioni) 
 
1. Sono abrogate le seguenti leggi regionali: 

a) 14 gennaio 1997, n. 9 (Istituzione dell'Agenzia 
per i servizi nel settore agroalimentare delle 
Marche (ASSAM). Soppressione dell'Ente di 
Sviluppo Agricolo delle Marche (ESAM). Istitu-
zione delle consulta economica e della pro-
grammazione nel settore agroalimentare 
(CEPA)) con eccezione dell’articolo 20 (Proce-
dura di liquidazione); 

b) 16 settembre 2013, n. 28 (Riordino dell'Agenzia 
per i servizi nel settore agroalimentare delle 
Marche (ASSAM). Modifiche alla legge regio-
nale 14 gennaio 1997, n. 9). 

 


